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«L'uomo, la bestia e la virtù» a Roma 
&. 

«Al di là 
del bene e 
del male» 
denunciato 

per oscenità 
-•• - :•-•••< "\ ' : ' [ ••. it i ; • ' : / • 
x ^ . ' . ! «ùi'jI L-:-f .̂  V.*. "J_* •.-,- '}. •' - * ' : Ì l ; 

BOLZANO —. Il signor Ser
gio Ivaldi, colonnello in pen
sione, ha sporto denuncia per 
« oscenità » contro Al di là 
del bene e del male di Liliana 
Cavani, Interpretato,. tra gli, 
altri, da Dominique ' Sanda, ' 
Virna • Lisi, : Erlaod Joseph-
Bon e Robert Powell. che •; 
narra dei rapporti fra il filo
sofo Nietzsche, la scrittrice ; 
Lou Salome e altri intellet
tuali dell'epoca (lo scorcio 
conclusivo dell'Ottocento*. Il f 
sostituto procuratore di Boi- ' 
arno, dottor Rocco Pittarelli, . 
dopo aver visto il film, ha " 
proposto al giudice Istruttore 
di non promuovere azione le-
.ga!e perché Al di là del be
ne e del male, pur a suo pa
rere non sfuggendo « per mol
ti aspetti ad esigenze anche 
commercia!!... non attenta in 
modo concreto al bene giu
ridico del pudore». La deci
sione del giudice istruttore è 
attesa per i prossirsi giorni. 

Il film della Cava ni era . 
stato proiettato in antepri
ma nazionale alcune settima
ne fa a Morano, ed attual
mente era ancora program
mato in una sala della città 
altoatesina (il che spiega 
perché della vertenza giudi-
aiariu si sia interessata la 
magistratura di Bolzano); a 
Roma e a Milano — " dove 
le « prime » erano state so
spese in seguito alla denun
cia, a titolo cautelativo e 
per rispetto verso il magi
strato — esso sarà regolar
mente presentato a partire 
dagli ultimi giorni della cor
rente settimana. . 

Sotto accusa 
a Potenza il 
pretore che 

sequestrò «Salò» 
ROMA — In questi giorni, la 
Corte di Cassazione ha inviato 
per competenza alla Procura 
della Repubblica di Potenza 
un ^ procedimento penale ' ri
guardante il pretore di Grot-
taglie, dottor Boccuni, denun
ciato il 9 giugno scorso da 
Alberto Grimaldi, produttore 
dell'ultimo film di Pier Paolo 
Pasolini Salò o le 120 giornate 
di Sodoma, per «abuso di 
potere». ,. . ì- > 

In una memoria allegata al 
suo esposto, Alberto Grimaldi 
afferma che il pretore di 
Grottaglie. il 4 giugno di que
st'anno, sequestrò con l'accu
sa di (oscenità» Salò o le 
120 giornate di Sodoma (il 
provvedimento, come vuole la 
prassi, fu operante sull'intero 
territorio nazionale) '- noncu
rante di una precedente sen
tenza assolutoria, già esecu
tiva, emessa dalla Corte d'Ap
pello di Milano. Sottolineando 
l'arbitrio di questa particola
re iniziativa censoria del dot
tor Boccuni, Alberto Grimaldi 
ha motivato inoltre la sua 
richiesta di un procedimento 
penale nei confronti del ma
gistrato affermando che il 
dottor Boccuni «non poteva 
non essere venuto a conoscen
za che la pellicola, previa 
eliminazione di alcuni foto
grammi era stata disseque
strata dalla Corte d'Appello 
di Milano il 17 febbraio del 
i t n » . , 

izio Costanzo 
esordisce 

nella regia 
ROMA — Maurizio Costanzo 
esordirà come regista cinema
tografico nel film Melodram-
more, che sarà una parodia 
di grandi romanzi ottocente
schi tipo 11 padrone dette 
ferriere. 

Il film avrà per protagoni
sti Enrico Montesano e Fran 
Fullenwider. La storia sarà 
un continuo mescolarsi di fin
itone e realtà tra brani di 
vecchi film, scene girate ez 
novo e interviste fatte ad at-

registi, sceneggiatori di 
genere di cinema. 

Il regista Editto Fenoglio cala la vi
cenda in un clima di intrigo piacevole, 
ma un po' carente sul piano del ritmo 

ROMA — Terzo Pirandello, 
in nuovo allestimento, sulle 
nostre scene, nel giro di una 
settimana: - dopo Vestire gli 
igtiudi (Compagnia della Log-
getta, al Flaiano) ed Enri
co IV (De Lullo-Valli, all'Eli
seo), ecco L'uomo, la bestia 
e la virtù alle Arti. Ne ri
cordiamo bene l'edizione da
tane lo scorso anno da Carlo 
Cecchi col suo Granteatro: 
violenta, provocatoria, beffar* 
da nell'offrire (i volti degli 
attori celati in parte da ma
schere) il suo campionario di 
mostri prodotti dalla società 
e dalla morale borghese: del 
resto, l'autore stesso rilevava 
1 tratti animaleschi di quasi 
tutti i suoi personaggi. 

Molto più tranquilla e meno 
aggressiva la proposta attuale 
del regista Edmo Fenoglio; 
che tende a staccare. In qual
che > modo, 11 farsesco - e il 
drammatico della situazione, 
per poi riaccostarli, e cavarne 
effetti dissonanti, generalmen
te riassorbiti, però, nella pia
cevolezza dell'intrigo da pò-
chade, pur •• qui carente di 
ritmo. (mentre dileguano le 
discusse ascendenze del testo 
nella novellistica o nella com
media rinascimentale). .;-

La vicenda è nota: il «tra
sparente signor Paolino, pro
fessore : privato » • ha messo 
incinta la «virtuosa signora 
Perella », moglie d'un capi
tano di mare, individuo rozzo 
e collerico, che da tre anni 
trascura i doveri coniugali 
(ha un'altra famiglia altro
ve). Ora costui è di ritorno 
a casa, per « una sola sera, 
prima di intraprendere un 
successivo/ lungo viaggio. U-
nico scampo consiste nel pro
curare che, stavolta. ' il be
stione non rifiuti la compa
gnia della consorte, docilmen
te disposta al sacrificio, e 
truccata e agghindata. ' dal
l'amante, come una baldracca 
da trivio. Il potente afrodi
siaco mescolato a un dolce 

Musica popolare 

urbana a Firenze 
FIRENZE — Questa sera alle 
ore 20.30. al Teatro Comunale 
di Firenze si svolgerà una ma
nifestazione dedicata » alla 
« musica popolare urbana », 
una ricerca eterogenea attor
no alle esperienze « storiche » 
e più recenti nel campo della 
musica. - ".^.,v : ' ; ' ; ' ' 

Al concerto parteciperanno 
Eugenio Colombo, il gruppo 
« E Zezì » di Pomigltano d' 
Arco, Michele Iannaccone. il 
Laboratorio X con Domenico 
Guaccero. Alessandro Sbordo
ni, Mario Schiano, Bruno 
Tommaso. Giovanna Marini e 
il Collettivo Uso della voce 
del Testacelo, Paolo Pietran-
gelL Frederick Rzewskl e 
Giancarlo Schiaffinl. 
-> La manifestazione rientra 
nella • rassegna denominata 
« Mercoledì del Comunale » e 
vuole rappresentare una rico
gnizione all'interno del lin
guaggi della musica e del 
nuovi metodi di comunica
zione. 

(opera ! di due fratelli, • me
dico e farmacista, la cui com
plicità più o meno amichevole 
11 professor Paolino ha otte
nuto) farà il rimanente, ma 
non ' senza inceppi, - ansie e 
complicazioni, sino alla fine. 
• Tema emergente, nello spet
tacolo, la dissociazione del 
protagonista maschile, che 
giustifica il suo ignobile com
portamento da ruffiano col 
richiamo ai sacri valori do
mestici e matrimoniali; e che. 
in alternativa alla sozza tra
ma ideata, sa solo concepire 
(ma non realizzare) uno scio
glimento sanguinoso, quasi un 
paradossale «delitto d'ono
re». Ciò è abbastanza con
geniale al temperamento di 
Aroldo Tleri, il quale infatti, 
dopo qualche Incertezza nel
l'avvio, procede con sufficien
te coerenza sul doppio bina
rio tragicomico. Meno cen
trata la figura della signora 
Perella: di cui si avverte fino 
a un dato punto tutta l'umi
liazione di donna-oggetto (di
sanimata, a momenti, ' come 
una bambola meccanica), ma 
che poi, nella fase conclusiva. 
sembra accennare ad una sor
ta di rivalsa, almeno sul pla
no sessuale, per nulla moti
vata dalle circostanze. La di
dascalia pirandelliana la di
pinge, dopo la terribile notte, 
« atterrita, disfatta, con tutta 
la truccatura andata .a male 
sulla faccia squallida». L'at
trice Giuliana Lojodice ci ap
pare Invece con un'aria stra
namente vittoriosa, voluttuosa 
e ridente. ,v • -...-/••. 

Diciamo questo anche per
chè. sotto diversi aspetti, la 
regia è ossequiente alla « let
tera » pirandelliana (gli Inter
venti sono minimi, al di là 
del taglio d'un personaggio 
secondario e pressoché inuti
le). Ma notiamo volentieri che 
certe sapide indicazioni del 
drammaturgo, come quelle ri
guardanti il clima liturgico 
sarcasticamente evocato nei 
momenti più grotteschi (l'au
dace parodia dell'Annuncia
zione, a suggello del secondo 
atto), sono risolte in Imma
gini acconce. > : - - . - • 

>* Carlo Hintermann è il ca
pitano Perella, con efficacia, 
ma nel limiti della tradizione. 
Gianni Agus, con amabilità 
conversevole, è il dottore. I! 
contorno (cosa che accade og
gi con allarmante frequenza) 
appare assai modesto: disin
volto, comunque, il bambino 
Walter Pìrettl, che interpreta 
il piccolo Nono Perella, e che 
era visibilmente 11 più felice, 
nel presentarsi alla ribalta, 
per ricevere 1 caldi applausi 
del pubblico. Corretta, senza 
particolare smalto, la sceno
grafia di Lucio Lucentini (suoi 
anche i costumi), r-

I consensi alla « prima », 
lo abbiamo già detto, sono 
stati puntuali e cordiali. Ma 
l battimani «di sortita» per 
i nomi a In ditta » potrebbero 
esserci risparmiati. — 

le prime 
fi' 

.•-.ri 
? Teatro & 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Giuliana Lojo
dice e Aroldo Tleri in una 
scena dell'Uomo, la bestia e 
la virtù 

^Le convenienze i 

v _ teatrali . „ 
' Le convenienze teatrali di 

Antonio Simeone Sogràfi, pa
dovano ' - (1759-1810), -- po
trebbero avere molti sottoti
toli: « i guai di un impresa
rio », « le smanie della pri
madonna», «l'arte di arran-5 
giarsi » e cosi via. Il mon
do, in cui si agitano come • 
burattini i personaggi, è quel
lo del teatro. Siamo a Vene
zia e-corre l'anno 1796: 1 
francesi stanno per entrare 
In città, ma l guitti sono tut
ti presi dal loro Intrighi, dal
le loro «convenienze», quel 
«diritti presunti o veri — 
dice Sogràfi — che ciascun 
personaggio pretende di so
stenere rigorosamente in tea

tro ». Sono « convenienze » che 
provocano litigi, baruffe e 
mandano in rovina gli impre
sari, come questo della com
media che si dà alla Rin
ghiera, • allestita dal gruppo 
Scenaperta con la . regia di 
Dino Lombardo. 
-•' Teatro nel teatro, anzi die
tro le quinte, esso vede una 
cantante farsi largo a gomi
tate — con l'aiuto di un ma
rito succubo e di un protet
tore ricco — per ottenere la 
ultima « aria », i vestiti più 
belli e via dicendo. Le sue 
richieste mandano sulle furie 
la seconda donna, difesa da 
una madre , terribile, ' fanno 
piangere 11 primo attore e 
uscire pazzo 11 maestro di 
musica. In scena, Insomma, 
succede tutto e non succede 
niente, mentre gli avvenimen
ti esterni giungono come un'e
co lontana. * .---.-vt .;.-::• .•> 
• ' Dino Lombardo ha tratto da 
quest'opera uno spettacolo di
vertente, tutto volutamente 
sopra le righe, istericamente 
urlato, avvalendosi dell'appor
to di un felice uso delle lu
ci, anche se non di prima 
mano, e di una originale e 
gustosa utilizzazione del truc
co e delle parrucche (Fernan
do Imbert), la quale tende a 
caratterizzare •• al massimo 
ogni personaggio, e che si 
appoggia su costumi sempli
ci ma altrettanto piacevoli 
(Anna Andreazza Glammus-
so). • - - •••••-• -*--
- Gli attori, che rispondono 
bene alle direttive del regi
sta, sono Sergio Anton ica, 
Giovanna Benedetto, Mauro 
Bergnesi, Gilberto Colucci, Re
gina Valletta Foresi, Emilio 
Lastruccl, Roberto Mlnuccl e 
Beatrice Seranl, tutti applau
diti. 

m. ac. 

Ricordo di Tay Gameti1, gran di Hollywood t.i\\:Mi 

amore eterno 
• • « _ ; - ' — !- • - i .V ' • >* u - •" „• V , L- IL 5 — 

e degli omerici pestaggi 
• * • : • • . • • - . , . - -' . > - ' , : ' i " i T / • • . . - - • 

Il tuo film più memorabile fu, nel 1932, « Amanti sema doma
ni » con Kay Francis e William Powell - Ma diresse anche «La 
stella della taverna nera » e « La taverna dei sette peccati» 

» .-•- /i>» > » I i < t f. ì i h l •>< •- * •' f$ 

« I due gemelli 
: veneziani» , 

stasera al Parioli 
- - r * . 

ROMA — / due gemelli ve
neziani di Carlo Goldoni 
inaugura domani sera il rin
novato Teatro Parioli, diret
to da Alberto Lionello, che è 
anche il • protagonista della 
commedia; la regia è di Lui
gi Squarzina. •* 

Lo spettacolo figura pro
dotto dal Teatro di Genova. 
del quale un'altra compagnia 
esordisce domani al Lirico 
di Milano con L'anitra sel
vatica di Ibsen per la regia 
di Luca Ronconi. 

/ due gemelli veneziani ha 
aperto la stagione della pro
sa a Genova facendo regi
strare un grande successo di 
pubblico e di incassi. 

Leslie Caron 
torna al teatro 

i i'* - ' • f
 v -

MIAMI — L'attrice francese 
Lesile Caron. che ha fatto 
tutta la propria carriera cine
matografica negli Stati Uniti. 
con film come Un americano 
a Parigi, Liti e Gigi, è stata 
la protagonista di una ver
sione del Musical di Cole Por-
ter Can con nel Sunrise Mu
sical Theatre's della Florida. 

' « Be', visto ; che ho ormai 
ottantadue * anni, gli storici 
farebbero bene a prendere 
informazioni precise. Tra 
l'altro, potrebbero averne bi
sogno presto ». - ' < • ' " ' 

•-•- Purtroppo Tay Garnett l'a
veva azzeccata. Il nostro Da
vid Grieco fece appena > in 
tempo a intervistarlo, il 22 
febbraio di quest'anno, nel
l'articolo La congiura dei 
vegliardi. Il 3 ottobre scorso, 
il prolifico e bizzarro cinea
sta americano, quel «vec
chio figlio di puttana » co
me amava definirsi, si è 
spento all'Ospedale militare 
Wadsworth, a Sawtelle in 
California, stroncato -~ • dalla 
leucemia. 1 giornali non han
no ' avuto la ' notizia • della 
morte, così come le enciclo
pedie si erano imbrogliate 
sulla data e anche sul luogo 
della nascita. « Vorrei ricor
dare che sono nato a Santa 
Ana e non a Los Angeles. Ci 
sono poche miglia tra un 
luogo e l'altro, ma la diffe
renza è grande ». 

Artigiani - • tuttofare •• nel 
campo del cinema, mestie
ranti d'ingegno, viaggiato
ri e testimoni di vita vis

ti regista Tay Garnett 

Interesse e limiti del Convegno d i Arezzo 

1/ attore e la riforma del cinema 
Se il Convegno di Arezzo 

ha avuto 11 pregio di offrire 
un vasto ed Interessante ma
teriale di studio sul ruolo del
l'attore e sull'uso strumenta
le e mercificante che ne vie
ne fatto dall'Industria cine
matografica italiana, esso ha 
rivelato nel contempo il li
mite di non aver saputo af
frontare in termini corretti 
i problemi relativi alla condi
zione attuale della «catego
ria». Se il titolo imposto al 
Convegno — « L'attore nel ci
nema italiano d'oggi» — la
sciava sperare nell'avvio di 
un dibattito più concreto sui 
motivi di agitazione e sullo 
stato di profonda insoddisfa
zione che si manifesta in que
sto settore dei lavoratori del
lo spettacolo, tale aspettativa 
è stata In parte delusa. 

Non si può dire che man
cassero argomenti, visto che 
proprio all'Interno della cate
goria degli attori, più anco
ra che nelle altre, si rifletto
no tutte le contraddizioni 
strutturali politiche ed econo
miche del cinema italiano. 
La politica dello "starsy
stem ", con le feroci leggi del 
mercato, dell'esaltazione di
vistica, della coproduzione e 
della collaborazione finanzia
rla a livello intemazionale, 
se da una parte ha affievo
lito le capacità creative de
gli autori, costretti a confe
zionare vestiti sugli stereoti
pi creati dalle esigenze del 
profitto, dall'altro ha deter
minato l'espulsione e remar-
glnanone di larghe aree di 
attori Italiani. 
• Risulta Infatti che ' dei 
1O800 attori iscritti al collo
camento (J.800 donne) appe
na un quarto ha svolto nel 
corso dell'anno it7» attività 
lavorativa per almeno W gior

ni — minimo indispensabile 
per avere diritto all'assisten
za medica — e che il grosso 
dell'attività è stato svolto in 
primo luogo nel teatro, nella 
RAI-TV e : nel doppiaggio, 
mentre solo in minima parte 
riguarda la produzione cine
matografica. Né la politica 
degli appalti e del lavoro In
dotto praticata dalla RAI-TV 
modifica nella sostanza tale 
dato di fatto. 

Nel 1976. Inoltre, il numero 
degli attori stranieri (moltis
sime le attrici) che hanno 
preso parte a film nazionali, 
ricoprendo ruoli di protago
nisti o di rilevante importan
za. è risultato superiore a 
quello degli attori italiani. 
Da ciò nasce, a nostro pare
re, lo stesso mancato ricam
bio generazionale, che si sta 
rivelando sempre più come 
una delle cause della crisi di 
idee che colpisce il nostro ci
nema. . . . . . - - -
- - Vi sono inoltre problemi 
specifici che riguardano gli 
attori in prima persona, qua
li ad esempio l'attuazione del 
regolamento n. 1612 della 
CEE, relativo alla libera cir
colazione dei caudini nel
l'ambito dei nove paesi della 
Comunità, finora contrastato 
dal sindacati, e che ha rifles
si macroscopicamente negati
vi soprattutto sull'impiego. 
sulla qualificazione e sulla 
« unità professionale » (pro
blema voce-volto) dell'attore, 
la quale crea una difficoltà 
che non può estere risolta 
con la propoeta eempltctttica 
di aoUoUtolagtio dei film 
stranieri o ignorando logiche 
di mercato oonaoUdate, le
gate in qualche modo alio 
staeeo carattere popolare del 
cinema In Italia, bensì 

rendo, come già fatto dai 
sindacati con la proposta di 
rinnovo •• del contratto dei 
doppiatori, mediante la Intro
duzione di normative appro
priate, tendenti a raddrizza
re gradualmente le storture 
insite nel meccanismo impo
sto dai mercanti del cinema. 

Lo stesso processo tecnolo
gico pone problemi specifici 
per gli attori, in quanto ti
tolari dei diritti (di produ
zione, ritrasmissione e utiliz
zazione anche parziale delle 
opere) sanciti dalla Conven
zione intemazionale di Ro
ma del 26 ottobre 1961. rati
ficata lo scorso anno dal
l'Italia. SI tratta di diritti 
strettamente collegati alla tu
tela del lavoro, della profes
sionalità, e alla salvaguardia 
delle diverse discipline affe
renti al campo di attività del
l'attore, che la logica capita
listica della concentrazione 
del mercato tende a monetiz
zare in cambio di rinunce to
tali. destinate a permettere 
l'uso multiforme dell'opera da 
parte del «proprietari». 
- Né si può fare a meno di 
parlare, nel momento in cui 
il Senato è impegnato a va
rare una riforma globale in 
questo campo, del grosso pro
blema del riordinamento del 
collocamento speciale, all'in
terno del quale possono tro
vare soluzioni sia la questio
ne della carta professionale 
(non dell'albo, come sostenu
to in passato), aia il proble
ma dell'accesso, della tutela 
e dell'arricchimento delia pro
fessionalità al di là di ogni 
Ipotesi di Uste chiuse, sia 11 
rapporto tra Istituto di for-
maiione e settore produttivo. 

Oli stessi problsml relativi 
alla condtrtono tpacifìoa del
le attrici e al 

attori e registi, pur avendo 
trovato largo spazio nel di
battito di Arezzo, si sono ma
nifestati più come elementi 
di divisione e di conflittuali
tà tra una categoria e l'al
tra che come momenti utili 
alla ricerca delle cause — per 
superarle — delle contrappo
sizioni artificiose presenti 
nello stesso schieramento. 

Che all'interno della condi
zione generale dell'attore vi 
sia un problema specifico di 
particolare gravità - riguar 
dante le attrici non vi sono 
dubbi, ma esso non si risolve 
se non si comprende che è 
necessario investirne il movi
mento nel suo complesso e 
che per fare questo occorre 
superare " certe contrapposi
zioni affiorate ne! corso del 
Convegno. . . . 
•- Ciò vale anche per quel che 
riguarda i rapporti tra atto
ri, registi, tecnici, maestran
ze e c c la cui sistemazione 
non può essere raggiunta con 
l'attuazione di normative te
se a calibrare i rispettivi ruo
li, dalle quali non potrebbe 
che derivare una conflittua
lità permanente, bensì ope
rando per il superamento del
la frantumazione categoriale 
che caratterizza la struttura 
produttiva e ricostituendo 
l'unità operativa e l'omoge
neità della -troupe". 

Cosi visti I problemi, appa
re evidente come la magglo-
ransa di essi nasca dall'at
tuale struttura e dalle logi
che imposte dal mercato; 
pertanto la loro soluzione è 
riconducibile all'interno dello 
scontro In atto per modifica
re l'assetto legislativo ed eco
nomico del cinema, , , 

Otolfo Arrg l̂i 

suta, la ' pattuglia dei pio
nieri > di • Hollywood <• ogni 
giorno si assottiglia. Sono 

• uomini da autobiografia, 
come King Vidor - o Raoul 
Walsh, che infatti la scris
sero; e ne scrisse una an
che '• Garnett, pubblicata 
quattro anni fa. •<•S'Intitola 
Riaccendete le torce e ri
mettetevi le maglie, ma bi
sogna spiegare perchè. 

Nel 1923 l'ancor giovane 
Tay assistette a una ripre
sa notturna di Nastra Si
gnora di Parigi, coti Lon 
Chaney truccato da gobbo 
Quasimodo che gettavu olio 
bollente sulla folla. Fu una 
ripresa • fatale perchè il fu-

Juro regista vi incontrò la 
prima moglie, Patsy Ruth 
Miller, che era Esmeraldu. 
Ma il fatto è un altro: dopo 
ogni getto sbaglialo, le com
parse spegnevano le torce, 
si toglievano il costume e si 
mettevano a sedere, lamen
tandosi della paga bassa. Ma 
poi • ritornava, implacabile, 
V urlo dell' aiuto - regista: 
a Riaccendete le • torce e ri
mettetevi le maglie! »: e i 
poveracci, distrutti, riesegui
vano. -

« Divenne il mio motto », 
commenta Garnett. « Quan
te - volte là mia torcia si è 
spenta, quante volte mi son 
trovato col culo -. per terra. 
Ma il ricordo di quella frase 
m'ha rimesso In piedi ». Egli 
abitava • ancora a Beverly 
Hills, ma è morto, a quanto 
pare, senza il becco di un 
quattrino. Il suo ultimo pro
getto letterario. Imparando 
dai maestri, era però a buon 
punto - e verrà completato 
dalla figlia Tiela. Si tratta 
di un questionario rivolto a 
registi di tutto il mondo, 
anche ' giovanissimi. Speria
mo che nessuno, tra i ritar
datari, voglia far mancare le 
sue ventisei risposte al libro 
postumo di chi le aveva ri
chieste con tanta • modestia. 

Perchè Tay Garnett meri
ta un buon ricordo. Se non 
per tutti i quarantaquattro 
titoli della > sua filmografia 
(senza contare la televisione, 
la radio e perfino un roman
zo) che l francesi hanno di
ligentemente - elencato sul-
I"Ecran di aprile e di mag
gio, almeno per una mezza 
dozzina di essi. E anzitutto 
per il suo capolavoro, One 
way passage (qualcosa come 
« passaggio di sola andata »> 
ovvero Amanti senza domani 
(1932). su cui esiste una pa
gina quasi classica in Amour-
érotlsme et cinema di Ado 
Kyrou. Incredibile come l'a
mour fou. caro ai surrealisti 
francesi e a Bufiuel. pene
trasse allora sugli schermi 
hollywoodiani. Sarebbe acca
duto, tre anni dopo, anche al 
film onirico di Hathaway. 
Sogno di prigioniero. 
' Incredibile, anche, come 
Amanti senza domani resti 
fissato nella memoria, a di-
starna di tanti anni f , la 
vicenda romanticissima di 
un condannato alla sedia e-
letlrica e di una malata in
curabile che si incontrano su 
un transatlantico. Dal primo 
sguardo, scrive Kyrou. « sap
piamo che il loro amore sa
rà eterno... Ciascuno dei due 
è • cosciente della - propria 
condanna, ma la parola mor
te non offusca mal il loro 
folle amore ». Quando la tra
versata è finita. William Po-
tcell e Kay Francia si dònno 
appuntamento in • un • bar, 
pur sapendo che non potran
no esserci, né l'uno né l'al
tra. Ma allora stabilita, mi
steriosamente, due bicchieri 
da - cocktail si spezzano sul 
banco, secondo un gesto fa
miliare agli amanti. « Rara
mente — conclude Kyrou — 
ultima immagine di film fu 
più atrocemente bella ». 
^ Il soggetto non era di Gar
nett. ma di un certo Robert 
Lord che, infatti, ebbe ro
tear a per la miglior storia 
originale scritta per lo scher
mo i>. Garnett fu però runi
co. fra. tanti, a saperla sce
neggiare (sebbene all'inizio 
volesse farne una comme
dia-.). il solo a battersi per 
avere Kay Francis nonostan
te te sua pronuncia difettosa 
(e fu un'interpretazione me
morabile), e colui ch'ebbe la 
idea del finale, ribaltando 
cosi, in un happy*end •spi
ritual* » e perfino « commer
ciale». l'austera tragedia di 
una coppia maledetta, dispe
ratamente innamorata. Poi 
si offwimt il miracolo di 
una regia astramamente so
bria « delicata, costruita più 
sui sOens* che «al parlerò, e 
che esprimevo, con immagi

ni poetiche, l'eloquenza inti
ma di un umore senza con
fini. • ' • •• 

Eppure Tay Garnett si era 
fatto notare, l'anno " prece
dente, per tutt'altro linguag
gio nel film Her man (« Il 
suo uomo ») che venne in 
Italia col titolo La stella del
la taverna nera: e cioè per 
una strepitosa, omerica zuf
fa collettiva che •nessuno. 
forse neanche il suo idolo 
John Ford, seppe più ripete
re. e di cui tentò il rifaci
mento lui stesso alcuni anni 
dopo U940) con La taverna 
dei ! sette peccati, dove • osò 
piazzare k un « mito » come 
Marlene Dietrich nell'occhio 
del ciclone. Ma perchè que
sti pestaggi erano tanto di
vertenti? In Her man — ha 
risposto il regista che ne ave
va scritto anche il testo — lo 
furono « grazie ad attori co
me " Jimmy e Gleason, " Slim 
Summerville o Franklin Pan-
gborn. che ritornavano seri 
come -• papi dopo ogni • sven
tola, raddoppiandone cosi la 
efficacia » E nel film di Mar
lene grazie alla stessa Marle
ne, « che aveva un senso ine
guagliato della spontaneità 
e della naturalezza, nel col
mo della sua sofisticazione ». 
grazie a Rudy Mate che la 
fotografava, « certamente mi
gliore come operatore che co
me regista ». 
- Tra i film più noti, spic
cano anche • Sui mari della 
Cina (1935) con la biondissi
ma Jean Harlow capace di 
tener testa a due bruti quali 
Clark Gable e Wallace Bee-
ry, e II postino suona sem
pre due volte (1946) con La
na Turner in golfino sexy e 
sempre in bianco. «L'ho vo
luta in bianco che è il sim
bolo della purezza, e quella 
ragazza era tutto, salvo che 
pura », ----- '«••• 
• Altri film ebbero meno suc
cesso, ma - sono egualmente 
curiosi. Destinazione scono
sciuta (1933). per esempio, è 
sintetizzato con efficacia dal
l'enciclopedia Garzanti • Lo 
Spettacolo come un « apolo
go ' sulla ' nuora ~ venuta di 
Cristo, ambientato su una 
nave carica di tohisky » (sal-
tx> che si trattava di rhum). 
Quanto a Cheers for Miss Bl-
shop (1911). che non abbia
mo mai visto ma che la cri
tica americana ritiene tra i 
migliori di Garnett, era de
dicato alla intera vita di una 
maestra di provincia, inter
pretata da un'attrice bravis
sima, Martha Scott, ma — 
si lamentava il vecchione — 
tutt'altro che =exy. Gli ap
plausi fcheersJ per lei pre
cedettero comunque di qual
che anno quelli di Donskof 
alla maestra de/fEducazlone 
dei sentimenti. . • '•-.•-••• 

ilfa siccome Tay Garnett. 
come Frank Capra che ha 
scritto la prefazione alla sua 
autobiografia, era venuto al 
cinema quale gagman. e cioè 
inventore di trovate, all'epo
ca dei grandi comici, ci sem
bra doveroso ricordarlo an
che per una almeno delle 
sue commedie sofisticate, 
Jorse la più spassosa. Allu
diamo a Stand-in (1937). che 
in Italia si chiamò Ed ora... 
sposiamoci e in Francia, con 
un po' più di spirito, Mr. 
Dodd va a Hollywood. Dove 
un matematico puro era in
caricato di ispezionare una 
casa cinematografica. E" det
to tutto, salvo il nome del 
protagonista: che era Lesile 
Howard reduce da Giulietta 
e Romeo. 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: William Po-
tcell e Kay Francis in Aman
ti senza domani di Tay Gar
nett 

Premio dtlla 
critica nella RDT 
allo scenografo 
Ezio Toffolutti 

BERLINO — Il premio della 
critica teatrale della ROT è 
stato assegnato allo scenogra
fo veneziano Ezio Toffolutti, 
per il suo allestimento «ce. 
nografico dtiVAmleto di Sha-

. kespeare, pretentato sulle set 
, ne della Voikabuehne di Ber
lino con la regia di Benno 

Hai^j 
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Il Sole 
e.VaUmojj : 

Un telefilm giallo, un di-' 
battito sulle fonti dell'energia, 
un incontro di pugilato sono 
gli ingredienti della torta se
rale offertaci dalla Rete uno. 
Lo sceneggiato su Maria Tar-
nowska e un colpo d'occhio 
americano sull'Italia, seguito 
dalla consueta indagine sulla 
vita di coppie più o meno no
te, 6ono quelli della seconda. 

Dopo II genio criminale di 
Mr. Reeder tratto da Edgard 
Wallace — che va In onda al
le 20,40 — la Prima rete pro
pone la questione, quanto mai 
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attuale e importante oggi, del 
'«Sole e l'atomo», che dà 11 
titolo al dibattito. Il match 
per 11 campionato europeo dei 
pesi mosca fra Udella e Zi
bellini conclude la serata. • 

Sulla seconda rete, invece, 
dopo la seconda puntata del
lo sceneggiato interpretato 
da Rada Rasslmov e Um
berto Orsini, andrà in onda 
un servizio dal titolo L'Italia 
vista dagli americani, un pro
gramma In cinque puntate 
che si propone di analizzare 
l'immagine che del nostro 
paese si è fatta l'opinione pub
blica americana. 

Il settimo appuntamento di 
Partita a due concluderà le 
trasmissioni della Rete due. 

.TV:: primo 
'. / 

12,30 
13,00 
13,30 
14,00 

14.15 
17.00 

17.10 
18.00 
18.30 
19,00 
19,20 

19,45 

20,00 
20,40 

21.35 
22,15 
23,00 
23,15 

ARGOMENTI , 
UOMO E NATURA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL 
PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
LA TV DEI RAGAZZI 
ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG 1 CRONACHE 
DUE ANNI DI VA
CANZE 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL GENIO CRIMINALE 
D I MR. REIDER 
Tcltlilm di Guy Vcrn«y 
IL SOLE E L'ATOMO ; 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TILEGIORNALS 
OGGI AL 
PARLAMENTO 

TV secondo 
12,30 

13.00 
1J.30 

; J .••.*-•*••} Ì 

18,00 
18.30 
18,30 
19.05 
19,45 
20.40 

,21.45 

22,45 
23.15 

NE STIAMO 
PARLANDO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE 
E REGIONI 
LABORATORIO 4 ' 
DAL PARLAMENTO 
SPAZIO LIRERO 
SUPERGULPI- •• 
TELEGIORNALE 
IL PROCESSO A 
MARIA TARNOWSKA 
Sctntggiato di Giuttpp* 
Fina con Rada Rossimov 
L'ITALIA VISTA 
DAGLI AMERICANI 
Un programma di Mar
co Cuamaschetli e Cor
rado Augias 
PARTITA A DUE 
TELEGIORNALE 

Radio T 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13, 14. 15. 16. 17. 19. 
2 1 , 23; 6: Stanotte, stamane; 

; 8.40: Ur i al Parlamtnto; 8,50: 
, Cltssidra; 9: Voi ed lo; 10: 
. Controvoce; 1 1 : Tribuna poli

tica; 11,30: A livello di piano
terra; 12,05: Qualche parola BI 
giorno; 12,30: Uni regione al-

. la volta: 13,30: Musicalmente; 
•>: 14,20: I primi del ]azz: 14,30: 
. Altrimenti insieme; 15,05: Noi. 
i popolo; 15,45: Primo nip; 18: 

Barocco Roma; 18,35: Spazio 
libero; 19,35: I programmi del-

'. la sera: giochi per l'or«<chio; 
.• 20,35: Musiche da film; 21.05: 
; 30 anni dopo Calla»; 22 : Una 

fi regione alle volta; 22,30: Ne 
: vogliamo parlare; 23,15: Buo

nanotte dalla Dama di Cuori. 

Radio 2 
i 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12,30, 
13.30. 15.30, 16,30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6: Buona dome
nica e tutti; 8: La storta In 
codice; 9,32: Il vecchio della 
montagna; 10: Speciale GR2; 
10,12: Sala F; 11.32: Ma lo 
non lo sapevo; 12,10: Trasmis

sioni regionali; 12,45: Tre
dici personaggi In cerca d'at
tore: 13,40: Romania; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: Po
polo benigno che mi ascolti 
attento; 15,30: Media delle va
lute e bollettino del mare; 
15.45: Qui radio 2; 17.30: 
Speciale GR2; 17,55: A tutte 
le radioline; 18.33: Radiodi-
scottea; 19,50; Il ' dialogo; 
20,45: Supersonici 21.29: Ra
dio 2 ventunoventinove. 

Radio 3C 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.30. 
8.45, 10.45, 12.45. 13.45. 
18.45. 20,45, 23,30; 6: Quo
tidiana radiotre; 7: Il concer
to del mattino; 10: Noi voi 
loro; 10.55: Operistica: 11.45: 
Raccontare Verdi: 12,10: Long 
playng; 13: Discoctub; 14: Il 
mio Ravel; 15,15: GR3 cultu
ra; 15,30: Un certo discorso: 

. 17: Stagioni del melodramma; 
17.45: La ricerca; 18,15: 

' jazz giornale; 19,15: Concerto 
i della sera; 20: Pranzo «Ile ot

to; 2 1 : Concerto sintonico; 
22.10: Idee e fatti della mu
sica; -22,30:, .Canti amorosi del 

CORSO DI SOCIOLOGIA 
In 24 dispense, L. 12.000, an
che In due rate. Con questa 
iniziativa la sociologia esce 
dagli istituti universitari per 
diventare (come volevano l 
suol grandi fondatori: Cois
te. Marx, Durkheim, Weber, 
Pareto, ecc.) patrimonio di 
tutti. 

CORSO DI ANTROPOLO
GIA CULTURALE, 24 dispen
se, L. 12.000. Richieste con 
vaglia a: Edizioni Didattiche. 
via Valpasslrla, 23 • Roma. 

PER LA PUBBLICITÀ* SU 

l'Unità 
RIVOGERSI ALLA ; C D I 

T. «798541 • ROMA S r i 

ANCONA • C.so Garibaldi, 110 
Telel. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 SO 

BARI - Cso Vitt. Emanuele. 80 
Telel. 214788- 214789 

CAGLIARI - P.zza Repubblica, 
10 - Telai. 494244-494245 

CATANIA - Cso Sicilia, 37-43 
Telef. 224791-4 (rie. eut.) 

FIRENZE • Via Martelli. • 2 
Telef. 287171-211449 

LIVORNO - Via Grande, 77 
Telef 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

NAPOLI - Via S. Brigida. 68 
Tel. 394950-394957-407288 

PALERMO - V * Roma. 405 
Telef. 214X18-210069 

'-,: CAPODAMHO A MOSCA 
CON VISITA DI LENINGRADO 
ITINERARIO: Milano, Leningrado. 
Mosca, Milano - DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: volo speciale Aeroflot 
da Milano - PARTENZA: 26 dicembre 

l ire 405.000 
LA QCOTA COMPRENDE — Trctporto 
Berta- sisfemaxsoste in albergo prima co-
fremi* camere doppie co* tentiti: pensio
ne compiei*: cenone e seelione di 5. Sii-
rofro; xUUe città: paisewista fa frottc; 
etemn ione a fuihkin; spettacelo teatrcle 

Per iscrizioni e prenotazioni 

Hg~ UNITA9 

j T T j VACANZE 
L- J 20162 Milano 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Telef. 64.23.557-64.38.140 

tawnico ITALTUttlST 

Olà tre anni fa Toffolutti. 
che lavora nella RDT dal 1971, 
•vera ottenuto lo «nesso pre
mia - - . r:.... •'-,; :.. . • 

E MSCOTKA RIUSCITA 
Vb t*»»is» Oicstt 1-2 Nat 
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